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PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 

N. 29 del 08/04/2016 

 

 

Oggetto : conferimento incarichi dirigenziali per il quadriennio 2016/2019 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 

visto il decreto del Presidente della Regione n. 438  in data 31  ottobre 2014, concernente la nomina del Direttore 

generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Valle d’Aosta (ARPA) nella persona del 

sottoscritto, in esecuzione della deliberazione di designazione della Giunta regionale n. 1519  in data 31 ottobre 

2014, per il periodo dal 1° novembre 2014  al 31 ottobre 2019; 

 

vista la legge regionale 4 settembre 1995, n. 41, istitutiva dell’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente 

(ARPA) ente strumentale della Regione avente autonomia organizzativa, contabile e finanziaria; 

 

visto inoltre il testo coordinato del regolamento di organizzazione di ARPA approvato con proprio provvedimento 

n. n. 62 del 12 agosto 2014, con particolare riguardo al titolo IV (La dirigenza), ove sono indicate le principali 

funzioni del responsabile di Sezione, del responsabile di Area operativa, e le caratteristiche degli incarichi 

dirigenziali; 

 

richiamato l’articolo 22 della legge regionale n. 22/2010 relativo agli incarichi dirigenziali  di secondo livello, con 

particolare riferimento alla durata degli incarichi  che va da un minimo di tre ad un massimo di cinque anni; 

 

richiamato in particolare l’articolo 14 del regolamento agenziale, in base al quale gli incarichi dirigenziali cessano 

al termine dell’incarico del Direttore generale, e sono prorogati fino al successivo conferimento; 

 

vista la vigente pianta organica, come da ultimo modificata con  proprio provvedimento n. 51 in data 11 giugno 

2012,  approvata, in sede di controllo, con deliberazione della Giunta regionale n. 1407 in data 6 luglio 2012; 

 

richiamato il proprio provvedimento n. 86 del 31 dicembre 2015 relativo all’approvazione di un nuovo assetto 

organizzativo dell’ARPA; 

 

richiamata la nota inviata alle organizzazioni sindacali della dirigenza di preventiva informazione in merito ai 

parametri per la graduazione delle posizioni dirigenziali per il conferimento dei nuovi incarichi, a seguito della 

quale non è stata richiesta da parte sindacale alcuna attivazione di procedure di concertazione; 

 

richiamato l’articolo 1 comma 236, legge 28 dicembre 2015, n. 208, in base al quale ‘l’ammontare complessivo 

delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può 

superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015’; 

 

richiamato il proprio precedente provvedimento n. 26 del 5 aprile 2016  relativo all’individuazione degli incarichi 

dirigenziali e della relativa graduazione, da cui risulta tra l’altro l’invarianza dell’ammontare delle risorse destinate 

agli incarichi dirigenziali rispetto ai precedenti anni;   
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richiamate poi le seguenti disposizioni contrattuali di riferimento per la dirigenza sanitaria, tecnica, professionale e 

amministrativa del servizio sanitario nazionale (ad oggi ancora applicabili ai rapporti di lavoro con il personale 

dirigenziale ARPA in forza della norma transitoria contenuta nell’articolo 4 del testo unico delle disposizioni 

contrattuali economiche e normative  delle categorie del comparto unico della valle d’Aosta); 

 

- articolo 27 CCNL 8 giugno 2000 I biennio economico, come modificato dall’art. 4 CCNL 06 maggio 2010 

– Tipologie di incarico; 

- articolo 6 CCNL 17 ottobre 2008 – Sistema degli incarichi dirigenziali; 

- articolo 28 CCNL 8 giugno 2000 I biennio economico, come integrato dall’art. 24 comma 9 CCNL 3 

novembre 2005, e art. 4 comma 2 CCNL 6 maggio 2010 integrativo – Affidamento e revoca degli incarichi 

dirigenziali Criteri e procedure; 

 

considerato il numero limitato di dirigenti di ruolo dell’Agenzia, le cui professionalità specifiche peraltro 

corrispondono pienamente agli ambiti operativi delle varie matrici ambientali, sulle cui basi sono state individuate 

le nuove strutture organizzative formalizzate con il citato proprio provvedimento 86/2015; 

 

ritenuto pertanto non necessario avviare una procedura di avviso interno, in considerazione 

- del numero limitato di dirigenti di ruolo dell’Agenzia, le cui professionalità specifiche peraltro 

corrispondono pienamente agli ambiti operativi delle varie matrici ambientali, sulle cui basi sono state 

individuate le nuove strutture organizzative formalizzate con il citato proprio provvedimento 86/2015, 

adottato previa partecipazione degli stessi alle fasi preparatorie del nuovo assetto; 

- della professionalità e della competenza specifica maturate nel tempo da ciascun dirigente,  

avendo raggiunto la condivisione con gli stessi in relazione alle unità organizzative di spettanza; 

 

preso atto delle valutazioni effettuate dal Collegio tecnico riunitosi in data 30 marzo 2016, da cui risulta che tutti i 

dirigenti dell’Agenzia hanno ottenuto una valutazione positiva con riferimento allo svolgimento dell’incarico di 

fatto terminato, come da schede valutative archiviate nei  rispettivi fascicoli  personali; 

 

ritenuto di conferire i seguenti incarichi dirigenziali di struttura semplice: 

 

- Sezione Aria ed Atmosfera: ing. Manuela Zublena; 

- Sezione Acque superficiali: dott.sa Daniela Gerbaz; 

- Sezione Laboratorio chimico, biologico e microbiologico: dott.ssa Maria Cristina Gibellino; 

- Sezione Agenti Fisici: incarico non assegnato, le attività sono svolte ad interim dal Direttore tecnico; ing. 

Marco Cappio Borlino; 

- Sezione Analisi mineralogiche, morfologiche e microanalisi: dott. Carlo Albonico; 

- Sezione Suolo, rifiuti ed energia: Ing. Lorenzo Frassy; 

 

ritenuto di conferire i seguenti incarichi professionali di elevata professionalità: 

 

- Area Servizi di supporto (Sez. Laboratorio): dott.sa Lorena Masieri; 

 

 

dato atto che il presente provvedimento non è soggetto al controllo preventivo di legittimità perché non compreso 

nelle categorie indicate nell’art. 3 della l.r. 24 novembre 1997, n° 37; 

 

D I S P O N E 

 

1. di conferire  i seguenti incarichi di struttura semplice con decorrenza dal 1° maggio, a stipula del contratto 

avvenuto,  e fino al 31 ottobre 2019 , salvo proroga ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 22/2010; 

 

- Sezione Aria ed Atmosfera: ing. Manuela Zublena; 

- Sezione Acque superficiali: dott.sa Daniela Gerbaz; 
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- Sezione Laboratorio chimico, biologico e microbiologico (Laboratorio): dott.ssa Maria Cristina Gibellino; 

- Sezione Agenti Fisici: incarico non assegnato, le attività sono svolte ad interim dal Direttore tecnico ing. 

Marco Cappio Borlino; 

- Sezione Analisi mineralogiche, morfologiche e microanalisi: dott. Carlo Albonico; 

- Sezione Suolo, rifiuti ed energia: Ing. Lorenzo Frassy; 

 

2. di conferire il seguente incarico di natura professionale  di alta specializzazione:   

- Area Servizi di supporto  (Sez. Laboratorio): dott.sa Lorena Masieri; 

3. di rimandare ai rispettivi contratti individuali i contenuti specifici dei singoli incarichi;  

4. di definire il valore degli incarichi dirigenziali, come da graduazione approvata con provvedimento n. 26  del 5 

aprile 2016, unitamente al valore dell’indennità di posizione minima contrattuale unificata spettante per 

ciascun dirigente in relazione all’incarico come risulta da tabella A) allegata; 

5. di dare atto del rispetto del limite di cui all’articolo 9 comma 2 bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 

(convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122) relativo all’ammontare complessivo del fondo del trattamento 

accessorio, per il personale dirigenziale, che non può superare per l’anno in corso (2016) l’ammontare definito 

per l’anno 2015, come confermato dalla legge  208/2016 (legge di  stabilità) citata in premessa; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto al controllo preventivo di legittimità in quanto non 

compreso nelle categorie indicate nell’art. 3 della legge regionale 37/1997. 

 

 
 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

F.to Giovanni Agnesod 


